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«Se domandi perché sono scout, ti dirò: 

perché non posso fare altrimenti. 

Sono stata conquistata dai loro occhi limpidi 

e dal loro modo di stringere forte la mano. 

E poi dalla loro lealtà; dalla semplicità dei loro rapporti. 

Da quel modo di andarsene a vivere all’aperto, 

di amare la natura, 

di amare il prossimo più di se stesse e di aiutarlo con le proprie forze, 

giorno dopo giorno, ciascuno meglio che può». 












(Lezard).

Svolgimento:

Ci si ritrova tutti lontano dal campo quanto basta per una piccola route. Lì c’è una piccola introduzione poi ad uno ad uno partono per i punti di riflessione

Si parte con delle fiaccole, una per ogni esplo, in più ce ne sarà una ad ogni punto.

Alla fine della piccola route ci si trova tutti insiemi in silenzio nelle vicinanze del campo, non appena ci sono tutti ci si sposta (sempre in silenzio) attorno al fuoco del campo dove con una delle torce si accenderà il fuoco preparato anticipatamente in modo che l’effetto scenico funzioni.

Lì si svolgerà la promessa vera e propria.

Conclusione con il canto della promessa.

Materiale:

· 4 Torce con tela di cera

· 8 Torce di cera normale

· Fogli per riflessioni

· 4 spille da balia

· 4 distintivi della promessa
Introduzione:

CR:

Nessuno di voi fa ancora veramente parte della grande famiglia scout, perché nessuno di voi ha ancora fatto la promessa.

Stasera avete deciso di farla qui, con noi nella sezione della Collina d’Oro.

Non siete i soli, lo scoutismo è diffuso in tutto e in tutto il mondo funzione perché c’è gente come voi che sceglie di essere scout e di impegnarsi a vivere sempre come tale.

La cerimonia della promessa non la dimenticherete tanto facilmente perché per quanto semplice possa essere è non di meno una forza che potrà sostenervi sempre.

In questa piccola route ci saranno delle riflessioni sul testo che pronuncerete alla promessa.

Confidando nell’aiuto di Dio…

La relazione con Dio non può non esserci. Anche l’ateo, l’agnostico e tutti quelli che negano Dio, l’esistenza di un dio hanno un rapporto verticale.

È questo rapporto verticale che ci fa capire ciò che è bene e ciò che è male.

Mi risponderete: non è dio ma è dentro di noi (coscienza, ego, sé, incoscio…) e non avete tutti i torti: la verticalità parte soprattutto da noi.

Dio mio, aiutami che da solo non ce la faccio, a volte sono svogliato e stanco, altre volte mi sembra tutto inutile e non ho fiducia…
Ho sognato 

che camminavo in riva al mare 

con il Signore, 
e rivedevo sullo schermo del cielo 
tutti i giorni della mia vita passata
per ogni giorno trascorso 
apparivano sulla sabbia due orme
le mie e quelle del Signore. 
Ma in alcuni tratti ho visto una sola orma, 
proprio nei giorni più difficili della mia vita.
Allora ho detto: "Signore, 

Io ho scelto di vivere con te

E Tu mi avevi promesso 
che saresti stato con me. 
Perché mi hai lasciato solo 
proprio nei momenti più difficili?". 
E Lui mi ha risposto: 
"Figlio mio, Io ti amo 

e non ti ho abbandonato mai:

I giorni nei quali 

c’è soltanto un’orma sulla sabbia, 
sono proprio quelli

In cui ti ho portato in braccio".

Anonimo Brasiliano
… con gioia prometto …

Noi scout vogliamo trasmettere gioia attorno a noi.

Lo scout partecipa agli altri la sua gioia. La gioia che scaturisce interiormente dal condividere tutto: il lavoro, la fatica, il pane,… L’amicizia reciproca genera fiducia tra le persone.

L’esplo non fa calcolo di tempo o di tornaconto.

L’amicizia può spingere anche a ire di “no”, può essere anche severa. In questo caso la gioia è la certezza di proporre all’altro una strada più ripida che porta senz’altro a Bene maggiore.

Ed è per questo che stasera promettete con gioia, la gioia di chi si impegna su una strada che sa dove lo conduce, la gioia di scegliere una strada della quale si abbracciano gli ideali.

Signore, che tipi certi tuoi amici, 

pardon certi tuoi santi!  

Persone sempre allegre 

che mettevano allegria a tutti. 

E il segreto? 

Lo Spirito Santo li aveva travolti, 

la vita di Dio era entrata in loro 

e per questo sprizzavano gioia 

da tutti i pori. 

Anche gli apostoli dopo 

essere stati travolti dallo Spirito Santo, 

apparivano ubriachi, matti, fuori di sé. 

Vieni, Santo Spirito, 

e facci diventare 

un po’ tutti ubriachi, 

non di vino, di alcool, 

ma della vita di dio che esce fuori 

ed entra dentro di noi. 

Facci andare su di giri, 

pieni di gioia da sprizzare 

fuori ovunque. 

Vieni, Spirito Santo 

e vinci ogni nostra tristezza, 

noia, monotonia. 

Accendi e dilata i nostri cuori, 

rendili caldi di amore e di gioia

… di fare tutto il possibile … 

Non prometti di essere perfetto ma di migliorarti i continuazione, di fare del tuo meglio, di fare sempre tutto ciò che è in tuo potere, di mettere il massimo impegno in ciò che fai. Come sarebbe bello arrivare alla fine di ogni giornata potendo dire: “vada come vada ho fatto tutto ciò che era nelle mie possibilità”.

per approfondire i valori della nostra legge

Legge scout legge di libertà: la legge scout è una legge propositiva e non costrittiva.

Noi scout vogliamo essere… e non noi scout dobbiamo…

Ma ci siamo impegnati a fare tutto il possibile per rispettarla ed approfondirla: Perché voglio essere aperto e sincero?

Perché offrire aiuto? 

Perché condividere?

…

B.P. ha parlato di un undicesimo non scritto punto della legge:

Lo scout non è uno sciocco

E tu hai scelto il tuo decimo punto personale?

Scrivilo qui.

...............................................................................................................................

Per cercare di dare un senso alla mia vita

Gentile Annarosa,

sono un ragazzo di 29 anni e sono reduce da un brutto esaurimento nervoso e da otto anni di psicoanalisi, mi sono iscritto all'Università alcuni anni fa e sembra che vada bene, per ora almeno. 

Cosa voglio? 

Non lo so. 

Ho capito cose in psicoanalisi di cui non avrei neppure sospettato l'esistenza, e, dire che all'inizio ci sono andato solo perché non riuscivo ad avere una ragazza... 

Ragazza, amore che poi era solo un disperato bisogno di sentirmi uguale agli altri... Mi rendo conto solo adesso di come coloro che mi hanno fatto del male siano solo degli esseri umani che hanno vissuto la loro vita e non dei mostri di egoismo come avevo creduto fino a poco fa.

(...)

Stefano

Cercare di dare un senso alla tua vita non vuol dire cercare di essere come gli altri. 

La vita è la tua, non l’hai chiesta tu, qualcuno te la data, i tuoi genitori e se ci credi Dio. 

Questa vita vale molto cosa puoi farne?

Non devi rispondere adesso ma ti stai impegnando a cercarne uno.
Per impegnarmi a favore di ogni comunità in cui vivo

Questa promessa la stai facendo all’interno di una comunità, la comunità scout, che non è solo la vostra sezione ma soprattutto la comunità scout mondiale.

Ma quella scout non è l’unica comunità di cui fai parte, prima di tutte le altre c’è la famiglia ma non è l’unica: c’è la scuola, la parrocchia, il quartiere...

In ciascuna di queste comunità hai un compito, magari semplice o piccolo ma è il tuo, assumitelo.

Accoglienza
Davanti al fuoco di bivacco in silenzio uno dei capi legge questo testo tratto da libro di Lezard con calma e con delle pause.

Davanti a questo fuoco tranquillo 

vieni a fare la tua promessa.

Non è difficile, non è presuntuoso promettere che 

si vuole fare del proprio meglio per servire Dio, 

aiutare il prossimo, obbedire alla Legge. 

Non è difficile perché tu 

non prometti di non fallire mai, 

non prometti di non disubbidire mai, 

non prometti di non sbagliare mai. 

Non lo potresti perché non sei perfetto.

Prometti solamente di fare tutto il possibile…

quello che puoi, 

come puoi, del tuo meglio.

Davanti a questo fuoco tranquillo 

farai la tua promessa.

La Promessa è una forza, 

una direzione che dai al tuo sforzo. 

E lo sforzo ti condurrà, di sforzo in sforzo, 

attraverso la vita fino alla meta che ti sei preposto.

Quando l’avrai pronunciata non sarai migliore, sarai più forte. 

E se un giorno ti capiterà di esitare, 

di non capire bene se una cosa è fattibile 

o se è fra quelle che non si devono fare, 

ti ricorderai che una sera 

davanti a un fuoco tranquillo 

nell‘ora in cui le luci si velano  e i rumori si attutiscono, 

in mezzo a dei compagni che avevano il tuo stesso ideale, 

hai pronunciato la tua promessa e non esiterai più. 

Saprai se quella cosa si può fare o no.

La promessa è una forza.

Non sarai sempre così ben disposto come oggi. 

Non avrai sempre questa gioia traboccante 

e questa calma serenità, 

perché nella vita ci sono tormente, grandi stanchezze, 

dispiaceri da fanciulli, tristezze da adulti, 

improvvise incertezze. 

Allora forse in un triste mattino di una triste giornata ti dirai: 

“perché tutto questo?”. 

E poi ti ricorderai di quella giornata in cui, 

in mezzo a compagni che condividevano il tuo stesso ideale, 

hai pronunciato la tua promessa. 

E non dirai più “perché tutto questo?” 

La promessa è una forza.

Altri l’hanno pronunciata prima di te. 

Altri la pronunceranno dopo di te. 

Ma è sempre la stessa cosa, 

la stessa disciplina che ci si impone liberamente, 

la stessa obbedienza e lo stesso servizio 

che si scelgono liberamente. 

Liberamente sei venuto fra noi 

e hai camminato nelle nostre file. 

Conosci gli scout, la loro Legge, il loro ideale, 

sai cosa devi essere: 

un ragazzo semplice e forte, attivo e gioioso. 

Sai cosa devi diventare: 

un uomo semplice e forte, attivo e sereno.

Sai tutto questo e vuoi che sia così

Davanti a questo fuoco tranquillo vieni a fare la tua promessa. (Lezard ).

Ad uno ad uno i ragazzi si avvicinano alla bandiera o foulard davanti al Capo Reparto.

CR: N. che cosa chiedi?

E: di diventare esploratore.

CR: conosci la legge scout? dimmela.

E:
Noi scout vogliamo essere aperti e sinceri


Noi scout vogliamo ascoltare  e rispettare gli altri


Noi scout vogliamo offrire il nostro aiuto


Noi scout vogliamo trasmettere gioia attorno a noi


Noi scout vogliamo condividere


Noi scout vogliamo affrontare con fiducia le difficoltà


Noi scout vogliamo saper fare delle scelte e prendere degli impegni


Noi scout vogliamo amare la vita e rispettare la natura


Noi scout vogliamo partecipare alla attività e coinvolgere i nostri amici


….......................

CR: pronuncia la tua promessa.

Tenendo la mano destra alzata con le tre dita alzate e il pollice che copre l’indice dice:

E:
Confidando nell’aiuto di Dio e nel vostro aiuto 


con gioia prometto di fare tutto il possibile per:

·  Approfondire i valori della nostra legge

·  Cercare di dare un senso alla mia vita

·  Impegnarmi a favore di ogni comunità… in cui vivo

·  .


Chiedo a Dio e ai miei amici di aiutarmi.

CR: gli appunta sulla divisa il simbolo della promessa (patacca) e gli stringe la mano sinistra con la mano destra alzata con il segno della promessa. 

Poi tutti gli altri fanno lo stesso

(Canto della promessa
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